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1 - COMPRENSORIO DI MOZZANO 

AREE IN TRASFORMAZIONE AP-14, AP-15, AP-16,  

AP-17 (area stralciata dalla Provincia), AP–TR1 

 

 

1. UBICAZIONE TOPOGRAFICA 

 

Il Comprensorio di Mozzano, si estende ad Ovest del centro urbano della Città, in sinistra 

e destra orografica dell’ asta fluviale del Tronto, nel tratto di asta fluviale con orientamento 

SSW-NNE, prossimo alla confluenza de T. Fluvione. 

 

Le aree in esame, previste dal Progetto di Piano, si sviluppano in sinistra e destra 

orografica del F. Tronto, in corrispondenza di tratti del terrazzo alluvionale del 3^ ordine e 

di due vallecole che incidono i versanti arenacei esposti  ad Est, che chiudono il bacino 

fluviale ad occidente. 

In sinistra orografica sono ubicate le aree AP 15 ed AP 16,  site in corrispondenza della 

parte terminale delle vallecole suddette, in prossimità del limite di monte del terrazzo 

alluvionale, e AP 17  sita sui depositi limoso-sabbiosi, al piede dei versanti arenacei 

esposti ad Est , passanti al terrazzo alluvionale recente del III^  Ordine. 

Le aree sono ubicate ad una distanza dal ciglio superiore dell’ asta fluviale, maggiore di 

50,00m; il F. Tronto , peraltro, incassato nelle formazioni litiche di base ( 40,00 m circa )  

non  esercita alcuna interferenza sulla stabilità delle aree considerate 

 

In destra orografica sono ubicate le aree AP 14 e AP – TR1, site , rispettivamente, in 

corrispondenza del terrazzo alluvionale, ed in corrispondenza delle formazioni marnose 

affioranti. 

Anche le aree in oggetto, sono ubicate ad una distanza dal ciglio superiore dell’ asta 

fluviale, maggiore di 50,00m; il F. Tronto , peraltro, incassato nelle formazioni litiche di 

base (40,00 m. circa)  non  esercita alcuna interferenza sulla stabilità delle aree 

considerate 
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2. RELAZIONE SULLA CARTA GEOLOGICO – GEOMORFOLOGICA 

 

Le strutture geologiche presenti in corrispondenza della zona interessata dalle aree di 

Piano, sono costituite dalle Arenarie della “ Associazione arenacea  con intercalazioni di 

gessoareniti” del Miocene, stratificate in banchi spessi con immersione verso NW e 

giacitura a reggipoggio rispetto i pendii litici considerati. 

 

Tali litotipi sono in evidente affioramento, in sinistra orografica, ove  sovrastano il terrazzo 

alluvionale esteso lungo l’ asta fluviale ; 

le formazioni arenacee, costituiscono speroni litici imponenti, spartiacque locali rispetto 

alle vallecole che ne incidono i versanti, caratterizzate da orientamento WE, e pendenza 

vero i terrazzi alluvionali di valle e verso l’asta del Tronto. 

Tali vallecole sono strette ed allungate  e risultano simmetriche; esse, incise nelle arenarie 

massive , litiche e molti stabili, rappresentano, in ultima analisi, un articolato sistema di 

assi drenanti per le acque di ruscellamento superficiale,  convogliate a valle dagli 

spartiacque, litici, locali. 

L’alimentazione idrica delle coltri di copertura delle vallecole è legata solo agli eventi 

meteorici e lo smaltimento delle acque infiltrate avviene attraverso le coltri sabbiose e 

sabbioso-limose di copertura del fondo delle vallecole, alimentando le esigue falde 

acquifere dei i terrazzi alluvionali di valle, drenate dall’ asta del F. Tronto, profondamente 

incisa. 

Il susseguirsi delle vallecole caratterizza, dal punto di vista geomorfologico, la zona 

indicata, interrompendo quasi regolarmente le quinte arenacee delle formazioni litiche in 

posto. 

La pendenza di versanti arenacei è piuttosto accentuata, con valori maggiori del 30%, 

mentre la pendenza delle vallecole è modesta, inferiore al 30 % (Beta = 12-14% circa ). 

Queste sono costituite da depositi eluvio-colluviali, di natura limo-sabbiosa, con spessori 

medi di circa 5,00m . 

Vedi Sezioni geologiche e litostratigrafiche. 

 

Lungo le coltri eluvio-colluviali di valle ed il terrazzo alluvionale esteso al piede dei pendii 

arenacei suddetti, è ubicata l’ Area AP 17.  

Essa, è compresa tra via di Casamurana e via del Canneto, a completamento del tratto 

settentrionale dell’ abitato di Mozzano, esteso in sinistra orografica del F. Tronto, 
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la morfologia è regolare e sub pianeggiante, con lieve pendenza della superficie 

topografica verso Est (10% ). 

I terreni sono in ottimo equilibrio. 

Le Aree AP 16 ed AP 15 sono ubicate  in corrispondenza del tratto  terminale delle 

vallecole, a ridosso dell’ abitato di Mozzano, prossime a via di Casamurana e Largo 

Piermarini. 

Come si evince chiaramente dalla Carta Geologico-geomorfologica, le aree ricadono nella 

fascia sub pianeggiante (12% - 15%) costituita da limi sabbiosi e sabbie , sedimentate tra 

la fascia di piede dei versanti arenacei (vallecole) ed il terrazzo alluvionale esteso fino ed 

il ciglio superiore dell’ asta fluviale. 

E’ stata, comunque, effettuata una verifica di stabilità del pendio di ubicazione dell’ area 

AP – 16, con risultati assolutamente  soddisfacenti ( vedi verifica). 

Pertanto, le aree analizzate, presentano una morfologia regolare e nel complesso 

pianeggiante o sub pianeggiante, con terreni limo-sabbiosi eluvio-colluviali e sabbioso 

ghiaiosi, alluvionali,  che hanno raggiunto un ottimo equilibrio. 

Vedi Sezioni geologiche e litostratigrafiche. 

 

In destra orografica del F. Tronto, in corrispondenza, del mergine orientale dei depositi 

alluvionali terrazzati, ampiamente edificati,  ed al piede del pendio arenaceo esposto a 

NW, è ubicata l’ area AP – 14, inserita nell’ abitato esistente. 

L’area è poco estesa, con morfologia regolare e terreni limo-sabbiosi di copertura in buon 

equilibrio. 

 

L’area AP – TR1, è compresa tra i pendii estesi a S-SW, costituiti dalle marne con 

Cerrogna, in affioramento, ed il ciglio superiore della scarpata fluviale. 

 

L’area, sbancata molti anni fa, in occasione della realizzazione della superstrada 

acquasanta – mare, presenta un andamento regolare e pianeggiante , con le marne 

praticamente affioranti, come evidenziato dai sondaggi geognostici effettuati per la 

ristrutturazione del fabbricato esistente. 

L’Area è estesa a valle, in corrispondenza dei pendii collegati al versante marnoso del F. 

Tronto, che limita in destra orografica l’ attuale valle fluviale. 

Vedi Sezioni geologiche e litostratigrafiche. 
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Il versante fluviale, esteso a valle, è molto acclive, grazie alla ubicazione subsuperficiale 

delle formazioni litiche di base, ed è interessato da ruscellamento superficiale e limitati 

squilibri corticali della esigua coltre ci copertura. 

 

In corrispondenza dell’ asta fluviale sono ubicabili due faglie che hanno condizionato 

l’andamento planimetrico e morfologica dell’asta fluviale stessa; infatti il tratto meridionale 

ha un orientamento all’ incirca S-N, mentre il tratto settentrionale è deviato verso Est.. 

 

 

 

3. RELAZIONE SULLA CARTA LITOTECNICA 

 

Le aree studiate, ricadono prevalentemente nella fascia subpianeggiante costituita dalle 

vallecole e dai  terrazzi alluvionali recenti del F. Tronto ; 

la caratterizzazione litostratigrafica e geotecnica dei terreni è stata effettuata mediante 

l’esecuzione di: 

n. 2 prove penetrometriche dinamiche continue – AREA AP - 17 

n. 1 indagine sismica HVSR- AREA AP - 16 

n. 1 prova penetrometrica dinamica continua - AREA AP - 15. 

n. 1 prova penetrometrica dinamica continua  – AREA  AP – 14 

n.2 trincee esplorative - area AP – TR1 

 

Le aree di progetto ricadenti in corrispondenza delle vallecole, in sinistra orografica del F. 

Tronto, insistono su terreni di copertura limoso-sabbiosi, di origine eluvio colluviali, di 

spessore medio non superiore ai 5,00 m, sovrastanti un substrato litico di natura 

arenacea.  

Vedi Sezioni Litotecniche A-A, B-B, C-C, D-D 

Gli imponenti affioramenti presenti sui fianchi e sulle creste delle vallecole, consentono 

una ottima ricostruzione delle caratteristiche litologiche e meccaniche del substrato 

arenaceo.  

 

L’area di progetto AP14, ricade sui terreni limo-sabbiosi colluviali sedimentati al piede di 

un pendio arenaceo sovrastante il terrazzo alluvionale in destra orografica del F. tTonto. 

I terreni limo-sabbioso hanno spessori di circa 3,50 m,  
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La caratterizzazione litostratigrafica e geotecnica dei terreni e’ stata effettuata mediante  

l’ esecuzione di n. 1 prova penetrometrica dinamica continua  (P2). 

Vedi Sezione Litotecnica E-E 

 

L‘area di progetto AP-TR1, ricade in corrispondenza delle “Marne con cerrogna”, 

praticamente   affioranti; 

la caratterizzazione litostratigrafica e geotecnica dei terreni e’ stata effettuata mediante  

l’esecuzione di n. 2 trincee esplorative. 

Vedi Sezione Litotecnica  F-F 

 

I terreni studiati sono suddivisi in UNITA’ LITOTECNICHE DELLE COPERTURE ED 

UNITA’ LITOTECNICHE DEL SUBSTRATO. 

 

UNITA’ LITOTECNICHE DELLE COPERTURE 

 

E2 - sabbie limose e limi sabbiosi  

- peso di volume = 1,8 Kg/dmc 

- angolo d'attrito interno = 25 gradi 

- Coesione  drenata = 0,05 kg/cmq 

 

E2c - sabbie limose e limi sabbiosi inglobanti frammenti arrotondati (sabbie e ghiaie 

alluvionali) 

- peso di volume = 1,9 Kg/dmc 

- angolo d'attrito interno = 30 gradi 

 

UNITA’  LITOTECNICHE DEL SUBSTRATO 

In corrispondenza dei versanti e dei crinali delle vallecole, come detto in precedenza, 

affiorano le arenarie del substrato litico; tali materiali affiorano anche lungo i pendii in 

destra orografica del F. Tronto, che sovrastano il centro abitato di Mozzano. 

Tali materiali sono sostituiti dalle Marne, in corrispondenza del tratto Nord ella zona 

studiata ( vedi cartografie allegate e Sezione litotecnica F-F). 

 

B1 –  Litotipi Litoidi – Areanarie massive 

- peso di volume = 2,2 Kg/dmc 
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- angolo d'attrito interno = 35-40 gradi  

 

B2 – Litotipo litoide = Marna con Cerrogna 

- peso di volume = 2,2 Kg/dmc 

- coesione non drenata (Cu)= 3,0 Kg/cmq  

- angolo d'attrito interno = 23 gradi  

 

 

 

4. CARTA IDROGEOLOGICA 

 

Le aree di progetto  ubicate in corrispondenza delle vallecole arenacee, si estendono  in 

corrispondenza di una coltre, caratterizzata da sabbie e sabbie limose, derivante dallo 

disfacimento dei versanti arenacei affioranti. 

In considerazione della granulometria variabile nel corpo eluvio-colluviale  e la possibilità 

di intercalazione di lenti a minor granulometria, in tali zone si individua una permeabilità 

variabile in senso orizzontale e verticale; comunque, nel corpo sedimentario, 

semipermeabile,   si rinviene una modesta falda acquifera effimera, in quanto direttamente 

legata agli agenti meteorici, al contatto con il basamento arenaceo, tamponante. 

 (vedi Carta Idrogeologica)  

Le aree di terrazzo alluvionale, costituite da sabbie e ghiaie, risultano permeabili, e 

caratterizzate da buona capacità drenante; l’asta del F. Tronto costituisce l’asse drenate 

principale della zona. 

La falda acquifera di terrazzo risulta modesta ed è ubicata al contatto con le formazioni 

arenacee litiche di base, “aquiclude”. 

In zona è stato rilevato un pozzo in corrispondenza dell’ area n. AP 15, intestato nella 

formazione arenacea di base, con falda acquifera tamponata dalle arenarie di base. 
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5. RELAZIONE SULLA CARTA DELLE ZONE  A MAGGIOR PERICOLOSITA'  

SISMICA LOCALE 

 

La porzione di territorio in esame, evidenzia, secondo quanto previsto dalla Legenda della 

Regione Marche, diverse tipologie sismiche. 

In corrispondenza delle creste e dorsali  rocciose, in destra e sinistra orografica,  ed in 

prossimità del ciglio delle scarpate fluviali e morfologiche, si ipotizza  una amplificazione 

diffusa del moto del suolo connessa con la focalizzazione delle onde sismiche lungo i 

pendii obliqui, secondo la tipologia tipo 3. 

 

I tratti di versante interessati da fenomeni gravitativi, attivi e quiescenti appartengono alla 

tipologia sismica-tipo 1, secondo la quale, in caso di sisma, si potrebbe verificare 

un’accentuazione dei fenomeni di instabilità in atto e potenziali. 

Le frane di crollo che caratterizzano le scarpate fluviali arenacee e quella sui fronti dei 

pendii arenacei ad Ovest, rientrano nella tipologia 1, 

 

La coltre limoso-sabbiosa e detritica di copertura sedimentata sul fondo delle vallecole su 

cui sono ubicate le aree AP 15 e AP 16, poggiante sul substrato litico, potrebbe essere  

interessata da una amplificazione del moto del suolo dovuta alla differenza di risposta 

sismica tra substrato e copertura secondo la tipologia sismica – tipo 5. 

Si configura uno scenario sismico relativo alla Tipologia  5 “ Aree di brusca variazione 

litologica ….” che prevede l’amplificazione del moto del suolo a causa delle differenti 

proprietà litologiche e geotecniche dei materiali a contatto. 

 

Le aree di progetto, ubicate in prossimità dei terrazzi alluvionali non presentano 

significativi scenari di pericolosità sismica (Aree pianeggianti costituite da terreni in buono 

ed ottimo equilibrio). 

 

 

 

6. CARTA DELLA PERICOLOSITÀ GEOLOGICA E DELLA  

VOCAZIONALITA’ ALL’EDIFICAZIONE 

 

La zona studita, oggetto di PRG, presenta, nel complesso, buone condizioni di stabilità ed 
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assenza di aree particolarmente vulnerabili o interessate da Pericolosità Geologica 

significativa. 

I terrazzi alluvionali recenti del F. Tronto, pianeggianti e costituiti da litotipi con buone 

caratteristiche litotecniche ed i versanti collinari arenacei circostanti, costituiti da arenarie 

massive con ottima struttura litica, evidenziano un assetto geomorfologico e tettonico 

ormai stabile ed in equilibrio. 

Pertanto le fasce con situazioni di pericolosità geologica, sono localizzate alle sole 

scarpata arenacee, fluviali, con H>10 m, interessate da crolli di prismi arenacei, derivanti 

dalla erosione degli strati litici in affioramento.  

Tali massi litici, crollano in alveo. 

 

Un altro elemento con elevata pericolosità geologica è il limitato al tratto di scarpata 

arenacea sovrastante via Zannettelli, interessata da frana di crollo, avvenuta circa 20 anni 

fa. 

I pendii aenaceo-massivi, in destra e sinistra orografica, ottimamente stabili, possono 

presentare elementi localizzati e modesti  di pericolosità geologica in relazione alla 

presenza casuale delle modeste coperture di alterazione, in funzione della elevata 

acclività dei pendii. 

 

Le vallecole in sinistra orografica, su cui insistono le aree di progetto, sono stabili,  poco 

acclivi (Bta = 12/15%), incise nelle arenarie massive, con coltri di copertura limo-sabbiose 

con spessore medio di 5,00 m. circa. 

Esse non presentano situazioni significative di pericolosità geologica. 

 Le aree di progetto, non sono interessate da dissesti idrogeologici, ne’ da zone 

esondabili cartografate dal PAI Interregionale del F. Tronto. 

 

La zona studiata, come descritto  precedentemente ed evidenziato in dettaglio sulle 

cartografie di analisi,  presenta un assetto geomorfologico in ottimo equilibrio, senza 

particolari criticità; le uniche eccezioni riguardano le scarpate fluviali, profondamente 

incise e soggette alle normali dinamiche erosive,  ed una vecchia frana di crollo, 

localizzata ad un esiguo tratto di scarpata arenacea. 

 

Il territorio, infatti, è costituto da potenti banchi arenacei massivi, e terrazzi alluvionali 

estesi in sinistra e destra orografica del F. Tronto. In buone condizioni di stabilità. 
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Le aree di Piano Ap 15, AP 16 , sono state ubicate in corrispondenza del tratto terminale 

di due vallecole incise nelle formazioni litiche e costituite da limi sabbiosi in ottimo 

equilibrio, in continuità con l’edificato esistente. 

L’area di piano AP 17 e, ubicata in prossimità ed in corrispondenza del terrazzo 

alluvionale stabile e pianeggiante,  e costituto da sabbie e ghiaie caratterizzate da buone 

proprietà geotecniche, in continuità con l’edificato esistente. 

 

L’area di piano AP 14 e, ubicata al piede di un versante arenaceo, in prossimità del 

terrazzo alluvionale in destra orografica, stabile e pianeggiante, e costituta da limi sabbiosi 

colluviali in buon equilibrio. 

L’Area AP TR1 insiste sule marne litiche di base, nell’ area pianeggiante compresa tra la 

Strada ex Salaria ed il ciglio superiore della scarpata fluviale; tale area , in ottimo 

equlibirio, comprende anche il fabbricato relativo al ristorante in attività. 

La fascia di scarpata sottostante, molto acclive, non è destinata alla edificazione. 

 

Pertanto le aree in trasformazione sono vocate alla edificazione ed idonee alle 

destinazioni urbanistiche previste dal Piano. 

 

 

 

7. CARTA DELL’ACCLIVITA’ 

 

La carta dell’acclività evidenzia, in dettaglio, l’andamento topografico delle aree del 

comprensorio valutato mediante il software ArcGIS della Esri. 

Le aree di piano ricadono in corrispondenza di fasce territoriali con pendenza inferiore al 

30%. 

L’area AP-TR1, prevalentemente pianeggiante, presenta acclività maggiore del 30% solo 

in corrispondenza della zona di valle lungo la scarpata fluviale. 

Tale fascia è stata esclusa dall’edificazione. 

 

 

Il Geologo  

         Dott. Giovanni Mancini 

 


























































































